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Ottava tappa di 'Innamorati di Te'
 ADNKRONOS

Torna a Roma il progetto di Codere Italia 'Innamorati di Te'. Alla Casa Internazionale delle
Donne di Roma si parla di educazione per scegliere la non-violenza: determinante il ruolo
dei genitori che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini
del mondo di domani.
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Nuovo appuntamento con ‘Innamòrati di Te’, il progetto itinerante di Codere

Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla Casa

Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista

del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in

questa occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare

quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

"); }

else

{ document.write("

 

"); }

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime

tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni

di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report ‘Il diritto di essere bambine’ dell’Oms-

Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in

molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che

assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno

subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000

sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si

assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli

da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità”,

sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-

2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per

migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità

di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a

predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”,

commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente

dell’Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -,

300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina’,
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ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a

Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women

Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla

bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di

nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di

essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla

scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni

forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione

di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono

ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno”, spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune

di Roma. “E’ per questo motivo – prosegue – che diviene fondamentale rinforzare e

allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base

affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio.

L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare,

comprendere e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le

persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno

soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In

ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per

l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i

conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è

stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner

attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da

un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia

almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019.

Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia

alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna,

Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un

fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica

di trovare delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità,

risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle

figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella

coppia dei genitori”, suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5

figli. “È stato questo rapporto – spiega – a fare da solida base ai valori che mio

marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto

di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di

noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale

con la vita di famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé

stesse e verso le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso

che la fiducia che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da

appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.
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Articolo precedente

Legale prof sospesa:

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

Dopo Roma, ‘Innamòrati di Te’ continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo

deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile

come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta”,

sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

“La parità di genere – conclude – deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per

questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono

garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono

aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di

domani”.
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Ottava tappa di ‘Innamorati di Te’

Torna a Roma il progetto di Codere Italia ‘Innamorati di Te’. Alla Casa Internazionale delle
Donne di Roma si parla di educazione per scegliere la non-violenza: determinante il ruolo dei
genitori che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini del
mondo di domani.

(Adnkronos)

Questo sito utilizza i cookie per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Accetto

1

    PAGINEMONACI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

29-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 10



News Lavoro Salute Sostenibilità

mercoledì 29 maggio 2019 Mobile  Accedi  Registrati  Newsletter  Aggiungi ai Preferiti  RSS Cerca nel sito...

28/05/2019 19:03

Tweet

Condividi |Stampa  Riduci  Aumenta

CRONACA

L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca a
Roma

Prima Pagina 24 Ore Appuntamenti Servizi Rubriche Video Vita dei Comuni

1 / 3

    SASSARINOTIZIE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

29-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 11



Minaccia di morte la moglie in presenza delle
figlie: bloccato dalla polizia di Stato

Maurilio Murru: " Sassari è la città dello sport"

I candidati a sindaco di Sassari si confrontano al
Liceo Azuni

Sassari. Domani le squadre di Abbanoa al lavoro
per la nuova condotta in via Ruggiu e via Carso

Sassari. Da lunedì lavori in corso Margherita di
Savoia

Sassari: la Polizia di Stato incontra gli alunni del
Covitto Nazionale Canopoleno

Azione congiunta di Carabinieri e Brigata Sassari
a Roma, fermato un pakistano per furto

Sassari riconferma il PD come primo partito

Stalli per moto? No grazie. Problema quotidiano
in via Matteotti a Sassari

Gianmarco Pozzecco: "Vogliamo continuare
questo sogno"

Liceo Europeo Canopoleno e Liceo Spano di
Sassari: le nostre scuole cittadine d’Europa

Sassari. Viene sorpreso a rubare in una palestra
e in seguito evade dai domiciliari, arrestato

Coriandoli? No grazie, a Sassari non si può

Domani a Sassari la parata “Africa Day - Tra
tradizione e integrazione”

Dinamo Sassari 92- Brindisi 87, le parole di
coach Pozzecco

Sassari non paga il Reis: Mise non comunica le
eventuali incompatibilità col reddito di
cittadinanza

Sassari riconferma il PD come primo partito

La Guardia di Finanza scopre evasore fiscale per
oltre 300mila euro

All’Aquatica Marina di Alghero il primo dispositivo
Seabin per la raccolta dei rifiuti in acqua

Mater Olbia: critiche "pesanti" in Commissione
sanità

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con
'Innamòrati di Te', il progetto itinerante di Codere Italia
giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a
Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della
Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro
Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico,
vuole anche in questa occasione approfondire il tema della

violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani
e giovanissime. Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des
Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui
vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016.
Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il
maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di
spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire
violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in
aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine
sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il
diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità).
Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio
Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la
discendenza, e si considera la femmina come un costo. Non bisogna però
pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con
l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate
che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000,
mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni. “Nascere
Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona
che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e
comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché
la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei
suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione
delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.Abbattere il muro
della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le
stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per
migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si
parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le
iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione
alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta
Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne
Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani
hanno approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata
alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di
caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche
ed emozionali”.La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e
approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-
Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di
eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le
stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per
affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere
felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia,
dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere
tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti
anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del
nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.“Le
neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte
quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità
di ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed
educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che
diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin dalla
primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in
un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è
intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere
e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le
persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici,
meno soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti
a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce
strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di
ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”. Secondo gli ultimi dati Istat
disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa da una
persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o
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persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o
dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da
un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia
almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019.
Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla
Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto,
Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali
Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia
solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di
contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale
importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare. “Ho sperimentato
personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è
necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità
nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e
madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai
valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle
nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato
dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho
cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha
sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso
le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la
fiducia che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da
appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli
genitoriali”.Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per
sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche.
“Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di
abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra
attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche
dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative
ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile
come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età
adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere
Italia."La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei
primissimi anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle
ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa
determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi
meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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Torna a Roma il progetto di Codere Italia ‘Innamorati di Te’. Alla Casa

Internazionale delle Donne di Roma si parla di educazione per scegliere la non-

violenza: determinante il ruolo dei genitori che devono aprirsi a modelli educativi

meno stereotipati per formare i cittadini del mondo di domani.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te'
sbarca a Roma
L'incontro di Codere Italia alla Casa Internazionale delle
Donne, 'educare da piccoli per evitare violenze da grandi'

 CRONACA

Pubblicato il: 28/05/2019 19:02

Nuovo appuntamento con
'Innamòrati di Te', il progetto
itinerante di Codere Italia giunto
ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno
ancora a Roma, alla Casa
Internazionale delle Donne di Via della
Lungara, luogo simbolo della lotta
femminista del nostro Paese.
L’incontro, sempre gratuito e aperto al
pubblico, vuole anche in questa
occasione approfondire il tema della
violenza di genere, in particolare

quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

 

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono
preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate
del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il
maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine,
adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave domestiche
e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e
bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il
diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che
si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si
predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina come un
costo.
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Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con
l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito
la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero
quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che
desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la
responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena
consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio
ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita
le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la
condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre
protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante
al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta
Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne
Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno
approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione Onu
sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo
bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse
connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik
in occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo
obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita,
le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che:
ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e
trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;
deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti
anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è
un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle mappe
cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno", spiega Federica
Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma.
"E' per questo motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare
l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva
solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa
come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo
consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza
emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e
attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e
fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di
ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata
uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal
precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che
conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di
femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si
sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,
interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e
Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui
spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di
contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i
modelli educativi adottati in ambito familiare.
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“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è
necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei
genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato
questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato
di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi
lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho
cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente
influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel mondo
del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a mio marito
nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa
condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior
numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo
progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di
concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente,
anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche
per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli
vuol dire evitare molte violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore
Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo
che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani
migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi
meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca a
Roma
Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto itinerante di

Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale

delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro,

sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della

violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime. Secondo

l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze

sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che

registra il maggior numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un

solo anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza

ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa

tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati

report 'Il diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si

concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio

maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo. Non bisogna però

pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con l’aumento dei flussi migratori, si

stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000

e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni. “Nascere Donna non

dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è

necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti

affinché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci

sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità",

sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.Abbattere il muro

della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le stesse opportunità dei

coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in

Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le

iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per

innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta

Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia

(Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della 'Carta dei

Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa

convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.La Carta dei Diritti della Bambina è

stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business &

Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla

bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere

protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della
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comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti

anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e

troppi sono ancora i diritti negati e violati.“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita

si formino tutte quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno",

spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per

questo motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin

dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di

prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare,

utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone

con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia

e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e

fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di

risolvere i conflitti e di cooperare”. Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel

2017, l’80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner

attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che

conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia

nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla

Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto

Adige e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si

ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da

mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in

ambito familiare. “Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle

figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei

genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato questo rapporto -

spiega - a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri

figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato

dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro

professionale con la vita di famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé

stesse e verso le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho

sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per

una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia

per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo

avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso

di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche

dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro.

Educarli correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte

violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia."La

parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che

educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore.

Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per

formare i cittadini del Mondo di domani”.
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Eventi, Codere: l’ottava tappa di “Innamòrati di Te” sbarca a
Roma

Nuovo appuntamento con “Innamòrati di

Te”, il progetto itinerante di Codere Italia

giunto ormai alla sua ottava tappa.

Quest’anno ancora a Roma, alla Casa

Internazionale delle Donne di Via della

Lungara, luogo simbolo della lotta

femminista del nostro Paese. L’incontro,

sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole

anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare

quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime. Secondo l’ultimo dossier

Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze

sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al

2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il

maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose

bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno,

schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa,

circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni

genitali femminili (dati report “Il diritto di essere bambine” dell’OMS-Organizzazione

mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani

e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la

discendenza, e si considera la femmina come un costo. Non bisogna però pensare

che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con l’aumento dei flussi

migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione

dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a

rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si

assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli

da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità “,

sottolinea Bettina Giordani, Presidente Sezione Roma FIDAPA BPW Italy 2017-2019.
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Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per

migliorare la condizione delle donne.

“Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla

violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di

intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al

contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita, commenta Maria Antonietta

Labianca, avvocato penalista e Vice Presidente A.D.G.I. Associazione Donne Giuriste

Italia. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta

dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che

integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in

termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche

ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik

in occasione del Congresso della BPW-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica

e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà

per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e

violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno – spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di

Roma – ed è per questo motivo che diviene fondamentale rinforzare e allenare

l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e

cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza

emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere

e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una

buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a

depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale

offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza,

l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati ISTAT disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è

stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner

attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da

un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno

25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si

sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige

e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui

spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili

azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.
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“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle

figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella

coppia dei genitori, suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. È

stato questo rapporto a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo

cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso

l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre,

il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia

ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho

sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata

fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche.

“Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la

guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti,

spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro che

bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli

correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare

molte violenze in età adulta. La parità di genere deve essere coltivata già nei

primissimi anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei

ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei

genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i

cittadini del Mondo di domani”, conclude Imma Romano, Direttore Relazioni

Istituzionali di Codere Italia. lp/AGIMEG
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Innamòrati di Te, progetto di Codere Italia a Roma:
“Educare da piccoli per evitare violenze da grandi”

di Redazione Blitz
Pubblicato il 28 maggio 2019 18:13 | Ultimo aggiornamento: 28 maggio 2019 18:14

Innamòrati di Te, progetto di Codere Italia a Roma:

“Educare da piccoli per evitare violenze da grandi”

ROMA – Nuovo appuntamento con

“Innamòrati di Te”, il progetto itinerante

di Codere Italia giunto ormai alla sua

ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma,

alla Casa Internazionale delle Donne di Via

della Lungara, luogo simbolo della lotta

femminista del nostro Paese.

L’incontro, sempre gratuito e aperto al

pubblico, vuole anche in questa occasione

approfondire il tema della violenza di

genere, in particolare quella perpetrata ai

danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime

tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno.

I fenomeni di spose bambine, adolescenti

costrette a lasciare la scuola e a subire

violenza ogni giorno, schiave domestiche e

bambine mutilate sono in aumento. Ogni

anno, solo in Africa, circa tre milioni di

ragazze e bambine sono a rischio di essere

vittima di mutilazioni genitali femminili

(dati report “Il diritto di essere bambine”

dell’OMS-Organizzazione mondiale della

sanità). Una pratica che si concentra

soprattutto in molti paesi africani e in

Medio Oriente, dove per cultura si predilige

il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno

subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000

sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che
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desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la

responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella

piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da

maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità”, sottolinea Bettina

Giordani, Presidente Sezione Roma FIDAPA BPW Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per

migliorare la condizione delle donne. 

“Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza.

Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per

l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della

violenza sulle donne fin dalla nascita, commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato

penalista e Vice Presidente A.D.G.I. Associazione Donne Giuriste Italia. Su questi

capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della

Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa

convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di

caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik

in occasione del Congresso della BPW-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per

molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno – spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma

– ed è per questo motivo che diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza

emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in

un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come

la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo

consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e

attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e

fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di

ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati ISTAT disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è

stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner

attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da

un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25

casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si

sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e

Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui

sbagliato consumo) sono 700 mila. Presto

saranno milioni. Ci ammazziamo da soli.

Ma niente ansia, mica è Mark Caltagirone. 
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spesso si ha notizia solo nella fase più tragica.

Nell’ottica di trovare delle possibili azioni

di contrasto, da mettere in atto nella

quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in

ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per

un’equilibrata educazione dei figli e delle

figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il

rapporto di fiducia, alleanza e complicità

nella coppia dei genitori, suggerisce Mara

Celani, architetto, fotografa e madre di 5

figli. È stato questo rapporto a fare da

solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e

alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato

dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di

conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente influito sulla

stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel mondo del

lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a mio marito

nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa

condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso

di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile

come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta. La parità

di genere deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che educazione e

sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore.

Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno

stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”, conclude Imma Romano,

Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.
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Adnkronos Cronaca

L’ottava tappa di ‘Innamòrati di Te’
sbarca a Roma

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il

progetto itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest'anno

ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo

simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L'incontro, sempre gratuito e aperto

al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di

genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l'ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l'84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime

tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni

di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine' dell'Oms-

Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in

molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che

assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo. Non bisogna però

pensare che l'Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con l'aumento dei

flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la

mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000

sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni. ?Nascere Donna non dovrebbe precludere

a nessuna di poter diventare la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è

necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire

tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei

suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma

valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
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presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019. Abbattere il muro della

discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le stesse

opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la

condizione delle donne. ?Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e

di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l'attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria

Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne

Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno

approvato l'adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione

Onu sui diritti dell'infanzia, che integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo

delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali?. La Carta dei Diritti della Bambina è

stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della

Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei

loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata

con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;

deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo

tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro

tempo è un'altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. ?Le neuroscienze

dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle mappe cognitive ed

emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno", spiega Federica Lattanzi,

sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo

motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l'intelligenza

emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida,

in un'ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L'intelligenza emotiva è intesa

come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo

consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout

e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle

relazioni e fornisce strumenti utili per l'autoconsapevolezza, l'autocontrollo, l'empatia,

l'arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare?. Secondo gli ultimi dati Istat

disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l'80,5% è stata uccisa da una persona

conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel

28,5% dei casi da un familiare e nell'8,1% dei casi da un'altra persona che conosceva.

L'Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in

Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il

territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte,

Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole

principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo

nella fase più tragica. Nell'ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da

mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli

educativi adottati in ambito familiare. ?Ho sperimentato personalmente che per

un'equilibrata educazione dei figli e delle figlie è necessario coltivare fin dall'inizio il

rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara

Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a

fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai

nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l'altro i ragazzi lo hanno

imparato dall'atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato

di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente influito
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sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel mondo

del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a mio

marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per una

gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali?. Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a

girare l'Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste

tematiche. ?Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di

abbassare la guardia. Quest'anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione

sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro

che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli

correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare

molte violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni

Istituzionali di Codere Italia. "La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già

nei primissimi anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e

dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei

genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i

cittadini del Mondo di domani?.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di
Te' sbarca a Roma
28.05.2019 - 19:15

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo

appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto

itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua

ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla

Casa Internazionale delle Donne di Via della

Lungara, luogo simbolo della lotta femminista

del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e

aperto al pubblico, vuole anche in questa

occasione approfondire il tema della violenza di

genere, in particolare quella perpetrata ai danni

delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre

des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le

violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84%

femmine, sono aumentate del 18% rispetto al

2016. Il reato che registra il maggior numero di

vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia:

1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di

spose bambine, adolescenti costrette a lasciare

la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave

domestiche e bambine mutilate sono in

aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre

milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine'

dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si

concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per
Europee, Conte: "Mi sono tenuto
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cultura si predilige il  glio maschio, che assicura la discendenza, e si

considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni.

In Italia, con l’aumento dei  ussi migratori, si stima che le donne e

ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra

le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei

prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare

la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia,

scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli

strumenti a nché la bambina possa crescere nella piena

consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da

femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e

potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa

Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle

bambine  n dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un

passo fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da

tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla

violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne  n dalla

nascita", commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e

vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi

capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione

della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui

diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni  siche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997

a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business &

Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina,  n dalla nascita, le stesse

opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

a ermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere

felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia,

dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere

tutelata da ogni forma di violenza  sica e psicologica. Purtroppo, dopo

tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine

del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino

tutte quelle mappe cognitive ed emotive, speci che della personalità ed

unicità di ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente
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familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo motivo -

prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza

emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base a ettiva e

cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio.

L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere,

nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le

proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione,

ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale

o re un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per

l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di

risolvere i con itti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017,

l’80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel

43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da

un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva.

L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio

avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono

consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla

Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia

Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia

e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo

nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di

contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei

 gli e delle  glie è necessario coltivare  n dall’inizio il rapporto di  ducia,

alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani,

architetto, fotografa e madre di 5  gli. "È stato questo rapporto - spiega -

a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di

trasmettere ai nostri  gli e alle nostre  glie. Il rispetto di un genere verso

l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi

genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro

professionale con la vita di famiglia ha sicuramente in uito sulla stima

che le mie  glie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel

mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la  ducia che ho

sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini  n da appena nati

sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare

il maggior numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015

portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare

la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra

attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente,

anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto

del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte

violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni

Istituzionali di Codere Italia.
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"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi

anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e

dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa determinante

il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno

stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di
Te' sbarca a Roma
28.05.2019 - 19:15

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo

appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto

itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua

ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla

Casa Internazionale delle Donne di Via della

Lungara, luogo simbolo della lotta femminista

del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e

aperto al pubblico, vuole anche in questa

occasione approfondire il tema della violenza di

genere, in particolare quella perpetrata ai danni

delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre

des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le

violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84%

femmine, sono aumentate del 18% rispetto al

2016. Il reato che registra il maggior numero di

vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia:

1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di

spose bambine, adolescenti costrette a lasciare

la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave

domestiche e bambine mutilate sono in

aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre
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milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine'

dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si

concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per

cultura si predilige il  glio maschio, che assicura la discendenza, e si

considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni.

In Italia, con l’aumento dei  ussi migratori, si stima che le donne e

ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra

le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei

prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare

la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia,

scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli

strumenti a nché la bambina possa crescere nella piena

consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da

femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e

potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa

Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle

bambine  n dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un

passo fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da

tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla

violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne  n dalla

nascita", commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e

vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi

capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione

della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui

diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni  siche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997

a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business &

Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina,  n dalla nascita, le stesse

opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

a ermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere

felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia,

dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere

tutelata da ogni forma di violenza  sica e psicologica. Purtroppo, dopo

tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine

del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino

tutte quelle mappe cognitive ed emotive, speci che della personalità ed

unicità di ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente

familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo motivo -
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prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza

emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base a ettiva e

cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio.

L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere,

nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le

proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione,

ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale

o re un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per

l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di

risolvere i con itti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017,

l’80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel

43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da

un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva.

L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio

avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono

consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla

Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia

Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia

e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo

nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di

contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei

 gli e delle  glie è necessario coltivare  n dall’inizio il rapporto di  ducia,

alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani,

architetto, fotografa e madre di 5  gli. "È stato questo rapporto - spiega -

a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di

trasmettere ai nostri  gli e alle nostre  glie. Il rispetto di un genere verso

l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi

genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro

professionale con la vita di famiglia ha sicuramente in uito sulla stima

che le mie  glie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel

mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la  ducia che ho

sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini  n da appena nati

sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare

il maggior numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015

portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare

la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra

attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente,

anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto

del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte

violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni

Istituzionali di Codere Italia.

"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi
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anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e

dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa determinante

il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno

stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di
Te' sbarca a Roma
28.05.2019 - 19:15

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di

Te', il progetto itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava

tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne

di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro

Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in

questa occasione approfondire il tema della violenza di genere, in

particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in

Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84%

femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il

maggior numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia:

1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti

costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave

domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere

vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere

bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica

che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente,

dove per cultura si predilige il  glio maschio, che assicura la

discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni.

In Italia, con l’aumento dei  ussi migratori, si stima che le donne e

ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra

le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei

prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare

la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia,

scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli

strumenti a nché la bambina possa crescere nella piena
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consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da

femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e

potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa

Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle

bambine  n dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un

passo fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da

tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla

violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne  n dalla

nascita", commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e

vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi

capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione

della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui

diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni  siche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997

a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business &

Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina,  n dalla nascita, le stesse

opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

a ermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere

felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia,

dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere

tutelata da ogni forma di violenza  sica e psicologica. Purtroppo, dopo

tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine

del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino

tutte quelle mappe cognitive ed emotive, speci che della personalità ed

unicità di ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente

familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo motivo -

prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza

emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base a ettiva e

cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio.

L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere,

nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le

proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione,

ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale

o re un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per

l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di

risolvere i con itti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017,

l’80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel

43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da

un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva.
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L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio

avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono

consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla

Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia

Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia

e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo

nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di

contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei

 gli e delle  glie è necessario coltivare  n dall’inizio il rapporto di  ducia,

alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani,

architetto, fotografa e madre di 5  gli. "È stato questo rapporto - spiega -

a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di

trasmettere ai nostri  gli e alle nostre  glie. Il rispetto di un genere verso

l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi

genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro

professionale con la vita di famiglia ha sicuramente in uito sulla stima

che le mie  glie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel

mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la  ducia che ho

sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini  n da appena nati

sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare

il maggior numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015

portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare

la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra

attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente,

anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto

del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte

violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni

Istituzionali di Codere Italia.

"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi

anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e

dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa determinante

il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno

stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.

Caratteri rimanenti: 400
INVIA

Testo

MEDIAGALLERY

3 / 3

    CORRIEREDIRIETI.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

28-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 39



2 9
MAG

Follow us

      

 

Ultimi eventi

"Juegos Miami 2019"

The Bilmore, Miami, Usa

Visualizza Calendario Completo

Maggio 28, 2019 Scritto da Redazione

INNAMÒRATI DI TE, ROMANO (CODERE):
'EDUCARE BAMBINI CONTRO VIOLENZE'

Sbarca a Roma l’ottava tappa di 'Innamòrati di te', il concept di Codere Italia dedicato alle
donne, con un incontro sulla Carta dei diritti della bambina.

Roma - Codere Italia torna nella Capitale con l’ottava tappa del tour “Innamorati di

te”, con il quale intende sensibilizzare l’opinione pubblica su tematiche di carattere

sociale e di estrema attualità. L’incontro di oggi, 28 maggio, alla Casa internazionale delle

donne di Roma, in particolare, approfondisce il tema della violenza di genere, in

particolare quella contro giovani e giovanissime.
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guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso

negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna

partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli

correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare

molte violenze in età adulta", spiega Imma Romano, direttore Relazioni

istituzionali di Codere Italia. "La parità di genere deve essere coltivata già nei

primissimi anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei

ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei

genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini

del mondo di domani”.

 

L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione

approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni

delle più giovani e giovanissime.

 

 

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia

sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84 percento femmine,

sono aumentate del 18 percento rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero

di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I

fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza

ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report “Il diritto di essere bambine” dell’Oms-

Organizzazione mondiale della sanità).

 

Una pratica che si concentra soprattutto in molti Paesi africani e in Medio Oriente, dove

per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la

femmina come un costo. Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste

situazioni. In Italia, con l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze

immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61mila e

le 80mila, mentre circa 20mila sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

 

 

“Nascere donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la

responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena

consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da

maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità “, sottolinea Bettina

Giordani, presidente Sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

 

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare

la condizione delle donne.

 

“Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza.

Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per

l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della

violenza sulle donne fin dalla nascita, commenta Maria Antonietta Labianca,

avvocato penalista e vice presidente Adgi - Associazione donne giuriste

Italia. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della 'Carta

dei diritti della bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che

integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini

di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali”.

 

La Carta dei diritti della bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in

occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin

dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove

articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice

sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai

servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

28-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 41
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fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la

realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati

e violati.

 

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno –

 spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il

Comune di Roma – ed è per questo motivo che diviene fondamentale rinforzare e

allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva

e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza

emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e

gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una

buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione,

ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un

vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza,

l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

 

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5

percento è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9

percento dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5 percento dei casi da un

familiare e nell’8,1 percento dei casi da un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio

In quanto donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5

mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale:

dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia

Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un

fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di

trovare delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano

di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare. 

 

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è

necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia

dei genitori, suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. È

stato questo rapporto a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato

di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie.  Il rispetto di un genere verso l’altro i

ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo

in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha

sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro.  Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre

accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale

per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

 

Dopo Roma, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il

maggior numero possibile di persone su queste tematiche.
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L’ottava tappa di ‘Innamòrati di
Te’ sbarca a Roma

    

Roma, 28 mag. (AdnKronos) – Nuovo appuntamento con ‘Innamòrati di Te’, il progetto itinerante di

Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale

delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro,

sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della

violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le

violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il

reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723

bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a

subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno,

solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni

genitali femminili (dati report ‘Il diritto di essere bambine’ dell’Oms-Organizzazione mondiale della

sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per

cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina come un

costo.
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Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con l’aumento dei

flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali

siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che desidera

essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la responsabilità di

fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti

e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità

e potenzialità”, sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le stesse

opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la condizione delle donne.

“Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono

state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di

genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”,

commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell’Associazione Donne

Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione

della ‘Carta dei Diritti della Bambina’, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra

la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e

bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione

del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di

eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro

coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé

stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla

scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza

fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte

bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle mappe cognitive ed

emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno”, spiega Federica Lattanzi, sociologa,

consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma. “E’ per questo motivo – prosegue – che

diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per

creare una base affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio.

L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e

gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona

intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e

attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce

strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i

conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa da una
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persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5%

dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In

Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019.

Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e

le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo

nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella

quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è necessario

coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei genitori”, suggerisce

Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. “È stato questo rapporto – spiega – a fare da

solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre

figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di

noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di

famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a

mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa

condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, ‘Innamòrati di Te’ continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile

di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione

di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti,

spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se

vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile

come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta”, sottolinea Imma

Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

“La parità di genere – conclude – deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che

educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore.

Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per

formare i cittadini del Mondo di domani”.
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(AdnKronos) - Nuovo

appuntamento con

'Innamòrati di Te', il

progetto itinerante di

Codere Italia giunto

ormai alla sua ottava

tappa. Quest’anno

ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via

della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del

nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al

pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il

tema della violenza di genere, in particolare quella

perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des
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Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze

sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il

maggior numero di vittime tra i minori è il maltrattamento

in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di

spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a

subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine

mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa

tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere

vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il

diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione

mondiale della sanità). Una pratica che si concentra

soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove

per cultura si predilige il  glio maschio, che assicura la

discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da

queste situazioni. In Italia, con l’aumento dei  ussi

migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che

hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000

e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio

nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di

poter diventare la Persona che desidera essere. Per fare ciò,

è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la

responsabilità di fornire tutti gli strumenti af nché la

bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi

diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da

maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e

potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente

sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere,

attribuendo alle bambine  n dalla nascita le stesse

opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale

per migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in

Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto

alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte

a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità
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di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto

della violenza sulle donne  n dalla nascita", commenta

Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e

vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia

(Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani

hanno approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della

Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti

dell’infanzia, che integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini

di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse

connotazioni  siche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e

approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso

della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e

attribuire alla bambina,  n dalla nascita, le stesse

opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove

articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di

essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere

protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola,

dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere

tutelata da ogni forma di violenza  sica e psicologica.

Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è

un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze

dimostrano come nei

primi tre anni di vita si

formino tutte quelle

mappe cognitive ed

emotive, speci che

della personalità ed

unicità di ognuno",

spiega Federica

Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il

Comune di Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che

diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza

emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base
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affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di

prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa

come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare,

comprendere e gestire in modo consapevole le proprie

emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona

intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno

soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano

comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un

vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per

l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di

ascoltare, di risolvere i con itti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne

uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa da una persona

conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner

attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e

nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva.

L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi

di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019.

Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio

nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando

anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna,

Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali

Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si

ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare

delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella

quotidianità, risultano di fondamentale importanza i

modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata

educazione dei  gli e delle  glie è necessario coltivare  n

dall’inizio il rapporto di  ducia, alleanza e complicità nella

coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto,

fotografa e madre di 5  gli. "È stato questo rapporto - spiega

- a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo

cercato di trasmettere ai nostri  gli e alle nostre  glie. Il

rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno

imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori.

Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro

professionale con la vita di famiglia ha sicuramente in uito
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sulla stima che le mie  glie hanno di sé stesse e verso le

loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo,

penso che la  ducia che ho sempre accordato a mio marito

nella cura dei bambini  n da appena nati sia stata

fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli

genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia

per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su

queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia.

Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra

attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna

partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il

futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile come

del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in

età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni

Istituzionali di Codere Italia.

"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei

primissimi anni ed è per questo che educazione e

sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono

garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo

dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno

stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L’ottava tappa di ‘Innamòrati di Te’
sbarca a Roma

Roma, 28 mag. (AdnKronos) – Nuovo appuntamento con ‘Innamòrati di Te’, il

progetto itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno

ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo

simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto

al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di

genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime

tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni

di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report ‘Il diritto di essere bambine’ dell’Oms-

Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in

molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che

assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno

subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000

sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si

assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli

da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità”,

sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per

migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità

di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a
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predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”,

commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente

dell’Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -, 300

comuni italiani hanno approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina’,

ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik

in occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica

e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà

per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e

violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno”, spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di

Roma. “E’ per questo motivo – prosegue – che diviene fondamentale rinforzare e

allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base

affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio.

L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare,

comprendere e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le

persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno

soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In

ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per

l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i

conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è

stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner

attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da

un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno

25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si

sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige

e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui

spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili

azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di
Te' sbarca a Roma
di AdnKronos 28 Maggio 2019

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto

itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma,

alla Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta

femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole

anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare

quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate

del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il

maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine,

adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave

domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre

milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali

femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale

della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio

Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si

considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito

la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero

quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la

responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena
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consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da

maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina

Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare

la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di

contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria

Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne

Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno

approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione Onu

sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo

bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse

connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in

occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,

sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per

molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno", spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma.

"E' per questo motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare

l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e

cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza

emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e

gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona

intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e

burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle

relazioni e fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia,

l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata

uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o

dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona

che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio

avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo

tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte,
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Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole

principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo nella

fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto

nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in

ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è

necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia

dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato

questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo

cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso

l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il

modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha

sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre

accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale

per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di

concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile come

del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta", sottolinea Imma

Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per

questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un

domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli

educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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CRONACA

L’ottava tappa di ‘Innamòrati di Te’ sbarca a Roma

Roma, 28 mag. (AdnKronos) – Nuovo appuntamento con ‘Innamòrati di Te’, il progetto itinerante di Codere Italia

giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della

Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico,

vuole anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai

danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali,

le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior

numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose

bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine

mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere

vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report ‘Il diritto di essere bambine’ dell’Oms-Organizzazione mondiale

della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si

predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con l’aumento dei flussi

migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le

61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che desidera essere. Per fare

ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti

affinché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli

da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità”, sottolinea Bettina Giordani,

presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le stesse opportunità

dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel

mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a

predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al

contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”, commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e

vicepresidente dell’Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -, 300 comuni italiani

hanno approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina’, ispirata alla convenzione Onu sui diritti

dell’infanzia, che integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di

caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso

della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e

attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e

trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata

da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la

realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle mappe cognitive ed emotive,

specifiche della personalità ed unicità di ognuno”, spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed

educatrice per il Comune di Roma. “E’ per questo motivo – prosegue – che diviene fondamentale rinforzare e

allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in

un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere,

nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con

una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e

attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili

per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa da una persona

conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare

e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi

di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il
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territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia

Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di

cui spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da

mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in ambito

familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è necessario coltivare fin

dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei genitori”, suggerisce Mara Celani, architetto,

fotografa e madre di 5 figli. “È stato questo rapporto – spiega – a fare da solida base ai valori che mio marito e io

abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo

hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio

lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e

verso le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a

mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli

genitoriali”.

Dopo Roma, ‘Innamòrati di Te’ continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone

su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la

guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il

futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze

in età adulta”, sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

“La parità di genere – conclude – deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che educazione e

sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo

dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMòRATI DI TE'
SBARCA A ROMA

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto

itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest'anno ancora a Roma,

alla Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta

femminista del nostro Paese. L'incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in

questa occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata

ai danni delle più giovani e giovanissime.<br />Secondo l'ultimo dossier Indifesa 2018 di

Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono

per l'84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior

numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno.

I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa,

circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali

femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine' dell'Oms-Organizzazione mondiale della

sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente,

dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la

femmina come un costo.<br />Non bisogna però pensare che l'Europa sia immune da queste

situazioni. In Italia, con l'aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze

immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000,

mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.<br />"Nascere Donna non

dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è

necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli

strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei

suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie

capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw

Italy 2017-2019.<br />Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle

bambine fin dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale

per migliorare la condizione delle donne. "Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di

genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l'attenzione costante al

contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca,

avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi
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capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l'adozione della 'Carta dei Diritti

della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell'infanzia, che integra la stessa

convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e

bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali".<br />La Carta dei

Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di

eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità

dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto

di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla

famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni

forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un'altra, e troppi sono ancora i diritti

negati e violati.<br />"Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino

tutte quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno",

spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di

Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare

l'intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva

solida, in un'ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L'intelligenza emotiva è intesa

come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo

consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e

attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e

fornisce strumenti utili per l'autoconsapevolezza, l'autocontrollo, l'empatia, l'arte di ascoltare,

di risolvere i conflitti e di cooperare".<br />Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123

donne uccise nel 2017, l'80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel

43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e

nell'8,1% dei casi da un'altra persona che conosceva. L'Osservatorio In Quanto Donna

evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi

tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e

Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso

si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell'ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto,

da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi

adottati in ambito familiare.<br />"Ho sperimentato personalmente che per un'equilibrata

educazione dei figli e delle figlie è necessario coltivare fin dall'inizio il rapporto di fiducia,

alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e

madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio

marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un

genere verso l'altro i ragazzi lo hanno imparato dall'atteggiamento reciproco di noi genitori.

Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di

famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre

accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per

una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali".<br />Dopo Roma, 'Innamòrati di Te'

continuerà a girare l'Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste

tematiche. "Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare

la guardia. Quest'anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso

negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se

vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del

simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta", sottolinea

Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.<br />"La parità di genere -

conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che educazione e

sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa

determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per

formare i cittadini del Mondo di domani".<br />
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te'
sbarca a Roma

CRONACA

28 Maggio 2019

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il
progetto itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa.
Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della
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Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro,
sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione
approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai
danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia
sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine,
sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior
numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in
un solo anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la
scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate
sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e
bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati
report 'Il diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della
sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in
Medio Oriente, dove per cultura si predilige il  glio maschio, che assicura la
discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In
Italia, con l’aumento dei  ussi migratori, si stima che le donne e ragazze
immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le
80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la
Persona che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e
comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti af nché la
bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi
doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle
proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione
Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine  n
dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo
fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel
mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono
state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per
l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al
contrasto della violenza sulle donne  n dalla nascita", commenta Maria
Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione
Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni
italiani hanno approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina',
ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di
caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni  siche ed
emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a
Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional
Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e
attribuire alla bambina,  n dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di
essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con
giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;
deve essere tutelata da ogni forma di violenza  sica e psicologica. Purtroppo,
dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine
del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.
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“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte
quelle mappe cognitive ed emotive, speci che della personalità ed unicità di
ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice
per il Comune di Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che diviene
fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima
infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere
e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di
riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole
le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza
emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e
burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un
vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza,
l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i con itti e di
cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017,
l’80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei
casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e
nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto
Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5
mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio
nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte,
Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due
isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha
notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di
contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale
importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei  gli e
delle  glie è necessario coltivare  n dall’inizio il rapporto di  ducia, alleanza e
complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto,
fotografa e madre di 5  gli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida
base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri  gli e
alle nostre  glie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato
dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di
conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente
in uito sulla stima che le mie  glie hanno di sé stesse e verso le loro
opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la  ducia che
ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini  n da appena nati sia
stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il
maggior numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo
avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia.
Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti,
spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro che
bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli
correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire
evitare molte violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore
Relazioni Istituzionali di Codere Italia.
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"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed
è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi
possono garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei
genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i
cittadini del Mondo di domani”.
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L’ottava tappa di
‘Innamòrati di Te’ sbarca a
Roma
 28/05/2019

AGENZIE

00

R oma, 28 mag. (AdnKronos) – Nuovo appuntamento con ‘Innamòrati di Te’, il

progetto itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa.

Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della

Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre

gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema

della violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e

giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime

tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di

spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report ‘Il diritto di essere bambine’ dell’Oms-

Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti

paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che

assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno

subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000

sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano

la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella

piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o

da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità”, sottolinea Bettina

Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per

migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità

di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a

predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”,

commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente
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dell’Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -, 300

comuni italiani hanno approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina’,

ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in

occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per

molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno”, spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma.

“E’ per questo motivo – prosegue – che diviene fondamentale rinforzare e allenare

l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e

cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza

emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e

gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una

buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a

depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale

offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza,

l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata

uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale

o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra

persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di

femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono

consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando

anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le

due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha

notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto,

da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli

educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle

figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità

nella coppia dei genitori”, suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5

figli. “È stato questo rapporto – spiega – a fare da solida base ai valori che mio marito e

io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un

genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi

genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la

vita di famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e

verso le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia

che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia

stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, ‘Innamòrati di Te’ continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo

deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere
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aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile

come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta”, sottolinea

Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

“La parità di genere – conclude – deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per

questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire

un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a

modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca
a Roma
Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto
itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla
Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del
nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione
approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più
giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti:
le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al
2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in
famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a
lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono
in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di
essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine'
dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in
molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che
assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con l’aumento
dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione
dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei
prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che desidera
essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la responsabilità di
fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei
suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle
proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa
Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le
stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la condizione
delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla
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violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per
l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato
penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi -
continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della
Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e
bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è
quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse
opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina
ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con
giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere
tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla
proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi
sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle mappe
cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno", spiega Federica
Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo
motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin
dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di
benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di
riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le proprie
emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media
più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio.
In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per
l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di
cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa
da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal
precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che
conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti
in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio
nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia
Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un
fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare
delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di
fondamentale importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è
necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei
genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato questo
rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di
trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo
hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato di
conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente influito sulla stima
che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso
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tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da
appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero
possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non
abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la
nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini.
È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli
correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte
violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere
Italia.

"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che
educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore.
Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno
stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMòRATI DI TE'
SBARCA A ROMA

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto

itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest'anno ancora a Roma,

alla Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta

femminista del nostro Paese. L'incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in

questa occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata

ai danni delle più giovani e giovanissime.<br />Secondo l'ultimo dossier Indifesa 2018 di

Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono

per l'84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior

numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno.

I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa,

circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali

femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine' dell'Oms-Organizzazione mondiale della

sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente,

dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la

femmina come un costo.<br />Non bisogna però pensare che l'Europa sia immune da queste

situazioni. In Italia, con l'aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze

immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000,

mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.<br />"Nascere Donna non

dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è

necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli

strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei

suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie

capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw

Italy 2017-2019.<br />Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle

bambine fin dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale

per migliorare la condizione delle donne. "Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di

genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l'attenzione costante al

contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca,

avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi

capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l'adozione della 'Carta dei Diritti

della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell'infanzia, che integra la stessa

convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e
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bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali".<br />La Carta dei

Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di

eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità

dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto

di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla

famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni

forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un'altra, e troppi sono ancora i diritti

negati e violati.<br />"Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino

tutte quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno",

spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di

Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare

l'intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva

solida, in un'ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L'intelligenza emotiva è intesa

come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo

consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e

attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e

fornisce strumenti utili per l'autoconsapevolezza, l'autocontrollo, l'empatia, l'arte di ascoltare,

di risolvere i conflitti e di cooperare".<br />Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123

donne uccise nel 2017, l'80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel

43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e

nell'8,1% dei casi da un'altra persona che conosceva. L'Osservatorio In Quanto Donna

evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi

tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e

Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso

si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell'ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto,

da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi

adottati in ambito familiare.<br />"Ho sperimentato personalmente che per un'equilibrata

educazione dei figli e delle figlie è necessario coltivare fin dall'inizio il rapporto di fiducia,

alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e

madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio

marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un

genere verso l'altro i ragazzi lo hanno imparato dall'atteggiamento reciproco di noi genitori.

Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di

famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre

accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per

una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali".<br />Dopo Roma, 'Innamòrati di Te'

continuerà a girare l'Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste

tematiche. "Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare

la guardia. Quest'anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso

negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se

vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del

simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta", sottolinea

Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.<br />"La parità di genere -

conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che educazione e

sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa

determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per

formare i cittadini del Mondo di domani".<br />
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca a
Roma

  @Adnkronos

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento
con 'Innamòrati di Te', il progetto itinerante di
Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa.
Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale
delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo

della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e
aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il
tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni
delle più giovani e giovanissime. Secondo l’ultimo dossier Indifesa
2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le
violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono
aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior
numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723
bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti
costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave
domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in
Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere
vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere
bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica
che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente,
dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la
discendenza, e si considera la femmina come un costo. Non bisogna
però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia,
con l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze
immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le
61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio
nei prossimi anni. “Nascere Donna non dovrebbe precludere a
nessuna di poter diventare la Persona che desidera essere. Per fare
ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la
responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa
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crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri.
Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle
proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.Abbattere il
muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin
dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo
fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in
Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla
violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre
protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per
innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne
fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato
penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia
(Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno
approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata
alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in
termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse
connotazioni fisiche ed emozionali”.La Carta dei Diritti della Bambina
è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del
Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo
obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla
bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il
diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere
protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi
sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di
violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla
proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro
tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.“Le
neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino
tutte quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità
ed unicità di ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente
familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo motivo -
prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare
l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base
affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione
del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di
riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo
consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una
buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno
soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a
rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce
strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia,
l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”. Secondo gli
ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5%
è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei
casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un
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familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva.
L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di
femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi
tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla
Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana,
Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole
principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si
ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle
possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità,
risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in
ambito familiare. “Ho sperimentato personalmente che per
un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è necessario coltivare
fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia
dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di
5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori
che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle
nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno
imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo
in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di
famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di
sé stesse e verso le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso
tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a mio marito
nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per
una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.Dopo Roma, 'Innamòrati
di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero
possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti
questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia.
Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui
diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei
bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative
ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del
simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze
in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali
di Codere Italia."La parità di genere - conclude - deve essere coltivata
già nei primissimi anni ed è per questo che educazione e
sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un
domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che
devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i
cittadini del Mondo di domani”.

LEGGI ANCHE

Facebook Twitter Stampa LinkedIn E-mail

Pinterest Più...

3 / 3

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 79



  

PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 28 MAGGIO 2019 |  M5S VERSO CONGIUNTA DEI VELENI

HOME  NEWS NAZIONALI  CRONACA NAZIONALE

L’ottava tappa di ‘Innam rati di Te’ sbarca a
Roma
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Roma, 28 mag.
(AdnKronos) – Nuovo
appuntamento con
‘Innamòrati di Te’, il
progetto itinerante di
Codere Italia giunto ormai
alla sua ottava tappa.
Quest’anno ancora a
Roma, alla Casa
Internazionale delle
Donne di Via della
Lungara, luogo simbolo

della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al
pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di
genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e
giovanissime. 
Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono
preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono
aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di
vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo
anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a
subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in
aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono
a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report ‘Il diritto
di essere bambine’ dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una
pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente,
dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si
considera la femmina come un costo. 
Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In
Italia, con l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze
immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le
80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni. 
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“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la
Persona che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e
comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la
bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi
doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle
proprie capacità e potenzialità”, sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione
Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019. 
Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin
dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo
fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e
nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono
state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per
l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al
contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”, commenta Maria
Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell’Associazione
Donne Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -, 300 comuni
italiani hanno approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina’,
ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di
caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed
emozionali”. 
La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a
Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional
Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e
attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di
essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con
giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della
comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica.
Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per
molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati
e violati. 
“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte
quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di
ognuno”, spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed
educatrice per il Comune di Roma. “E’ per questo motivo – prosegue – che
diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin dalla
primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in un’ottica
di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come
la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo
consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona
intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a
depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito
sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per
l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere
i conflitti e di cooperare”. 
Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5%
è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal
partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1%
dei casi da un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna
evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del
2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale:
dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto,
Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali
Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo
nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da
mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i
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modelli educativi adottati in ambito familiare. 
“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e
delle figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e
complicità nella coppia dei genitori”, suggerisce Mara Celani, architetto,
fotografa e madre di 5 figli. “È stato questo rapporto – spiega – a fare da solida
base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e
alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno
imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho
cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha
sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le
loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia
che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati
sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”. 
Dopo Roma, ‘Innamòrati di Te’ continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il
maggior numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo
avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia.
Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti,
spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro
che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro.
Educarli correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli
vuol dire evitare molte violenze in età adulta”, sottolinea Imma Romano,
direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia. 
“La parità di genere – conclude – deve essere coltivata già nei primissimi anni
ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi
possono garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei
genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i
cittadini del Mondo di domani”.

(Adnkronos)
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca a Roma

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo
appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto
itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua
ottava tappa. Quest?anno ancora a Roma, alla
Casa Internazionale delle Donne di Via della
Lungara, luogo simbolo della lotta femminista
del nostro Paese. L?incontro, sempre gratuito e
aperto al pubblico, vuole anche in questa
occasione approfondire il tema della violenza di
genere, in particolare quella perpetrata ai danni
delle più giovani e giovanissime.

Secondo l?ultimo dossier Indifesa 2018 di
Terre des Hommes i dati in Italia sono
preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime

sono per l?84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il
maggior numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo
anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire
violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno,
solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di
mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere bambine' dell?Oms-
Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi
africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la
discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l?Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con l?
aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la
mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle
a rischio nei prossimi anni.

?Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che
desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la
responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena
consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio
ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le
stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la
condizione delle donne. ?Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli
di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l?attenzione costante al
contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca,
avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi
capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l?adozione della 'Carta dei Diritti
della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell?infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e
bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali?.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo
obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le
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stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni
bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e
trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;
deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni
dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un?altra, e
troppi sono ancora i diritti negati e violati.

?Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle mappe
cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno", spiega Federica
Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo
motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l?intelligenza emotiva sin
dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in un?ottica di
benessere e di prevenzione del disagio. L?intelligenza emotiva è intesa come la capacità di
riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le proprie
emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media
più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a
rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per l?
autoconsapevolezza, l?autocontrollo, l?empatia, l?arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di
cooperare?.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l?80,5% è stata
uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal
precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell?8,1% dei casi da un?altra persona che
conosceva. L?Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio
avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il
territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana,
Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia e
Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo nella fase più tragica.
Nell?ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità,
risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

?Ho sperimentato personalmente che per un?equilibrata educazione dei figli e delle figlie è
necessario coltivare fin dall?inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei
genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato questo
rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di
trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l?altro i ragazzi lo
hanno imparato dall?atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato
di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente influito sulla
stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel mondo del lavoro.
Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei
bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli
genitoriali?.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l?Italia per sensibilizzare il maggior numero
possibile di persone su queste tematiche. ?Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non
abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest?anno abbiamo deciso di concentrare la
nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei
bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro.
Educarli correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire
evitare molte violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali
di Codere Italia.

"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per
questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un
domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli
educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani?.

Ultimo aggiornamento: 28-05-2019 19:03

Teatro, Carbonia
presenta la stagione
2019 tra prosa e...

Ortacesus. Traffico di
reperti archeologici,
una denuncia

Cagliari. Frasi
ingiuriose contro i
carabinieri nei locali...

Turismo. Attiva la
norma sulla
locazione...

Orani. Operazione
antidroga: un
arresto. Stroncato...

Sei denunce per
furto d'acqua e due
per furto di energia...

La storica maglia di
Gigi Riva torna a
Cagliari

Peste suina, danno e
beffa. In 10 anni
allevamenti sardi...

Conguagli Regolatori
Abbanoa. Ennesima
bocciatura da parte...

Reddito, stretta su
genitori single e
conviventi

Call center Sky, a
Sestu azienda e Cgil
ai ferri corti

Vittoria
entusiasmante per il
Cagliari che batte la...

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 88



News Lavoro Salute Sostenibilità

martedì 28 maggio 2019 Mobile  Accedi  Registrati  Newsletter  Aggiungi ai Preferiti  RSS Cerca nel sito...

28/05/2019 19:03

Tweet

Condividi |Stampa  Riduci  Aumenta

CRONACA

L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca a
Roma

Prima Pagina 24 Ore Appuntamenti Servizi Rubriche Video Vita dei Comuni

1 / 3

    SASSARINOTIZIE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 89



Minaccia di morte la moglie in presenza delle
figlie: bloccato dalla polizia di Stato

Maurilio Murru: " Sassari è la città dello sport"

I candidati a sindaco di Sassari si confrontano al
Liceo Azuni

Sassari. Domani le squadre di Abbanoa al lavoro
per la nuova condotta in via Ruggiu e via Carso

Sassari. Da lunedì lavori in corso Margherita di
Savoia

Sassari: la Polizia di Stato incontra gli alunni del
Covitto Nazionale Canopoleno

Azione congiunta di Carabinieri e Brigata Sassari
a Roma, fermato un pakistano per furto

Sassari riconferma il PD come primo partito

Stalli per moto? No grazie. Problema quotidiano
in via Matteotti a Sassari

Gianmarco Pozzecco: "Vogliamo continuare
questo sogno"

Liceo Europeo Canopoleno e Liceo Spano di
Sassari: le nostre scuole cittadine d’Europa

Sassari. Viene sorpreso a rubare in una palestra
e in seguito evade dai domiciliari, arrestato

Coriandoli? No grazie, a Sassari non si può

Domani a Sassari la parata “Africa Day - Tra
tradizione e integrazione”

Dinamo Sassari 92- Brindisi 87, le parole di
coach Pozzecco

Sassari non paga il Reis: Mise non comunica le
eventuali incompatibilità col reddito di
cittadinanza

Sassari riconferma il PD come primo partito

All’Aquatica Marina di Alghero il primo dispositivo
Seabin per la raccolta dei rifiuti in acqua

La Guardia di Finanza scopre evasore fiscale per
oltre 300mila euro

Mater Olbia: critiche "pesanti" in Commissione
sanità

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
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Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
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Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con
'Innamòrati di Te', il progetto itinerante di Codere Italia
giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a
Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della
Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro
Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico,
vuole anche in questa occasione approfondire il tema della

violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani
e giovanissime. Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des
Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui
vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016.
Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il
maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di
spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire
violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in
aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine
sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il
diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità).
Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio
Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la
discendenza, e si considera la femmina come un costo. Non bisogna però
pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con
l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate
che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000,
mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni. “Nascere
Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona
che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e
comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché
la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei
suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione
delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.Abbattere il muro
della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le
stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per
migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si
parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le
iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione
alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta
Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne
Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani
hanno approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata
alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di
caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche
ed emozionali”.La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e
approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-
Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di
eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le
stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per
affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere
felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia,
dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere
tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti
anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del
nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.“Le
neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte
quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità
di ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed
educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che
diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin dalla
primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in
un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è
intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere
e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le
persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici,
meno soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti
a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce
strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di
ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”. Secondo gli ultimi dati Istat
disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa da una
persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o
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persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o
dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da
un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia
almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019.
Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla
Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto,
Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali
Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia
solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di
contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale
importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare. “Ho sperimentato
personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è
necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità
nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e
madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai
valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle
nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato
dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho
cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha
sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso
le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la
fiducia che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da
appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli
genitoriali”.Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per
sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche.
“Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di
abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra
attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche
dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative
ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile
come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età
adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere
Italia."La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei
primissimi anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle
ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa
determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi
meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con
'Innamòrati di Te', il progetto itinerante di Codere Italia
giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a
Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della
Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro
Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico,
vuole anche in questa occasione approfondire il tema della

violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani
e giovanissime. Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des
Hommes i dati in Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui
vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto al 2016.
Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il
maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di
spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire
violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in
aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine
sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il
diritto di essere bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità).
Una pratica che si concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio
Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che assicura la
discendenza, e si considera la femmina come un costo. Non bisogna però
pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con
l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate
che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000,
mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni. “Nascere
Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona
che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e
comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché
la bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei
suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione
delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.Abbattere il muro
della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le
stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per
migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si
parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le
iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione
alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta
Labianca, avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne
Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi - continua -, 300 comuni italiani
hanno approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti della Bambina', ispirata
alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di
caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche
ed emozionali”.La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e
approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-
Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di
eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le
stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per
affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere
felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia,
dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere
tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti
anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del
nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.“Le
neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte
quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità
di ognuno", spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed
educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che
diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin dalla
primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in
un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è
intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere
e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le
persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici,
meno soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti
a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce
strumenti utili per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di
ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”. Secondo gli ultimi dati Istat
disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa da una
persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o
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persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o
dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da
un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia
almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019.
Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla
Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto,
Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali
Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia
solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di
contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale
importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare. “Ho sperimentato
personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è
necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità
nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e
madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai
valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle
nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato
dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho
cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha
sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso
le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la
fiducia che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da
appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli
genitoriali”.Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per
sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche.
“Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di
abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la nostra
attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche
dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative
ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile
come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età
adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere
Italia."La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei
primissimi anni ed è per questo che educazione e sensibilizzazione delle
ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa
determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi
meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca
a Roma

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con

'Innamòrati di Te', il progetto itinerante di Codere Italia giunto

ormai alla sua ottava tappa. Quest'anno ancora a Roma, alla Casa

Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della

lotta femminista del nostro Paese. L'incontro, sempre gratuito e

aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di

genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.<br

/>Secondo l'ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l'84% femmine, sono aumentate del

18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il

maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine,

adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e

bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e

bambine sono a rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto

di essere bambine' dell'Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si

concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il

figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.<br

/>Non bisogna però pensare che l'Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l'aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la

mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle

a rischio nei prossimi anni.<br />"Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter

diventare la Persona che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e

comunità si assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina

possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da

femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea

Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.<br />Abbattere il

muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita le stesse

opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la condizione delle

donne. "Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla

violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per

l'educazione alla parità di genere e per innalzare l'attenzione costante al contrasto della

violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato

penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi capisaldi -

continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l'adozione della 'Carta dei Diritti della

Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell'infanzia, che integra la stessa

convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e
(iN) Evidenza
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bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali".<br />La Carta dei

Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di

eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità

dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto

di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla

famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni

forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un'altra, e troppi sono ancora i diritti

negati e violati.<br />"Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino

tutte quelle mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno",

spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di

Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare

l'intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva

solida, in un'ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L'intelligenza emotiva è intesa

come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo

consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza

emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e

attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e

fornisce strumenti utili per l'autoconsapevolezza, l'autocontrollo, l'empatia, l'arte di ascoltare,

di risolvere i conflitti e di cooperare".<br />Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123

donne uccise nel 2017, l'80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel

43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e

nell'8,1% dei casi da un'altra persona che conosceva. L'Osservatorio In Quanto Donna

evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi

tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e

Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso

si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell'ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto,

da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi

adottati in ambito familiare.<br />"Ho sperimentato personalmente che per un'equilibrata

educazione dei figli e delle figlie è necessario coltivare fin dall'inizio il rapporto di fiducia,

alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e

madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio

marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un

genere verso l'altro i ragazzi lo hanno imparato dall'atteggiamento reciproco di noi genitori.

Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di

famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre

accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per

una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali".<br />Dopo Roma, 'Innamòrati di Te'

continuerà a girare l'Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste

tematiche. "Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non abbiamo intenzione di abbassare

la guardia. Quest'anno abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso

negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se

vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del

simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta", sottolinea

Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.<br />"La parità di genere -

conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo che educazione e

sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani migliore. Diventa

determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per

formare i cittadini del Mondo di domani".<br />
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te'
sbarca a Roma

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il progetto
itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla
Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista
del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa
occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai
danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono preoccupanti:
le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono aumentate del 18% rispetto
al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime tra i minori è il maltrattamento in
famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a
lasciare la scuola e a subire violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate
sono in aumento. Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a
rischio di essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere
bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra
soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio
maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con
l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno subito la
mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a
rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che
desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si assumano la
responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa crescere nella piena
consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli da femmina o da maschio
ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità", sottolinea Bettina Giordani,
presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.
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Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla nascita
le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per migliorare la
condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a predisporre protocolli
di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al
contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca,
avvocato penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi
capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della 'Carta dei Diritti
della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e
bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo obiettivo è
quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse
opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni
bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e
trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;
deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni
dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e
troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle mappe
cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno", spiega Federica
Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di Roma. "E' per questo
motivo - prosegue - che diviene fondamentale rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin
dalla primissima infanzia per creare una base affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di
benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di
riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le proprie
emozioni e quelle altrui. Le persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media
più felici, meno soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a
rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per
l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di
cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa
da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal
precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che
conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio
avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il
territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana,
Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali Sicilia e
Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo nella fase più tragica.
Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità,
risultano di fondamentale importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è
necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei
genitori", suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato questo
rapporto - spiega - a fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di
trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo
hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho cercato
di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha sicuramente influito sulla
stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo
stesso tempo, penso che la fiducia che ho sempre accordato a mio marito nella cura dei
bambini fin da appena nati sia stata fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli
genitoriali”.

Dopo Roma, 'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero
possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo progetto e non
abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo deciso di concentrare la
nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e, indirettamente, anche dei
bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere aspettative ottimistiche per il futuro.
Educarli correttamente, nel rispetto del simile come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare
molte violenze in età adulta", sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di
Codere Italia.
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"La parità di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo
che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire un domani
migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a modelli educativi
meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.
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L'ottava tappa di 'Innamòrati di Te' sbarca
a Roma

di Adnkronos

Roma, 28 mag. (AdnKronos) - Nuovo appuntamento con 'Innamòrati di Te', il

progetto itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno

ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo

simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e

aperto al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della

violenza di genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e

giovanissime. Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in

Italia sono preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine,

sono aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di

vittime tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I

fenomeni di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire

violenza ogni giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento.

Ogni anno, solo in Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di

essere vittima di mutilazioni genitali femminili (dati report 'Il diritto di essere

bambine' dell’Oms-Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si
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concentra soprattutto in molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si

predilige il figlio maschio, che assicura la discendenza, e si considera la femmina

come un costo. Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste

situazioni. In Italia, con l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e

ragazze immigrate che hanno subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e

le 80.000, mentre circa 20.000 sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona

che desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si

assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono

ruoli da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e

potenzialità", sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw

Italy 2017-2019. Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle

bambine fin dalla nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo

fondamentale per migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel

mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le

iniziative promosse atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla

parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza

sulle donne fin dalla nascita", commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato

penalista e vicepresidente dell'Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). "Su questi

capisaldi - continua -, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della 'Carta

dei Diritti della Bambina', ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che

integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in

termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni

fisiche ed emozionali”. La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e

approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business &

Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei

loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata

con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della

comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica.

Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte

bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. “Le

neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno",

spiega Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il

Comune di Roma. "E' per questo motivo - prosegue - che diviene fondamentale

rinforzare e allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare

una base affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del

disagio. L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare,

utilizzare, comprendere e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle

altrui. Le persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici,

meno soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a

rischio. In ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili

per l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i

conflitti e di cooperare”. Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne

uccise nel 2017, l’80,5% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare,

nel 43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un
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familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In

Quanto Donna evidenzia almeno 25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi

5 mesi del 2019. Eventi tragici che si sono consumati lungo tutto il territorio

nazionale: dalla Lombardia alla Calabria, interessando anche Piemonte, Toscana,

Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Campania e le due isole principali

Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui spesso si ha notizia solo nella

fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili azioni di contrasto, da mettere

in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale importanza i modelli educativi

adottati in ambito familiare. “Ho sperimentato personalmente che per

un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il

rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella coppia dei genitori", suggerisce Mara

Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. "È stato questo rapporto - spiega - a

fare da solida base ai valori che mio marito e io abbiamo cercato di trasmettere ai

nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere verso l’altro i ragazzi lo hanno

imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori. Inoltre, il modo in cui ho

cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di famiglia ha

sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso le loro

opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho

sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata

fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”. Dopo Roma,

'Innamòrati di Te' continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero

possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo

deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile

come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta",

sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia. "La parità

di genere - conclude - deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per questo

che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono garantire

un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono aprirsi a

modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di domani”.

28 maggio 2019
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L’ottava tappa di ‘Innamòrati di Te’
sbarca a Roma

Roma, 28 mag. (AdnKronos) – Nuovo appuntamento con ‘Innamòrati di Te’, il

progetto itinerante di Codere Italia giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno

ancora a Roma, alla Casa Internazionale delle Donne di Via della Lungara, luogo

simbolo della lotta femminista del nostro Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto

al pubblico, vuole anche in questa occasione approfondire il tema della violenza di

genere, in particolare quella perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime

tra i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni

di spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report ‘Il diritto di essere bambine’ dell’Oms-

Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in

molti paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che

assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno

subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000

sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si

assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli

da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità”,

28 Maggio 2019
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sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per

migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità

di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a

predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”,

commenta Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente

dell’Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -, 300

comuni italiani hanno approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina’,

ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik

in occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica

e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà

per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e

violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno”, spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune di

Roma. “E’ per questo motivo – prosegue – che diviene fondamentale rinforzare e

allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base

affettiva e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio.

L’intelligenza emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare,

comprendere e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le

persone con una buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno

soggette a depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In

ambito sociale offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per

l’autoconsapevolezza, l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i

conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è

stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner

attuale o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da

un’altra persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno

25 casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che si

sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige

e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di cui

spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili

azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.
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“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle

figlie è necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella

coppia dei genitori”, suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli. “È

stato questo rapporto – spiega – a fare da solida base ai valori che mio marito e io

abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere

verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori.

Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di

famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso

le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che

ho sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata

fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, ‘Innamòrati di Te’ continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo

deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile

come del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta”,

sottolinea Imma Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

“La parità di genere – conclude – deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per

questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono

garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono

aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di

domani”.
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L’incontro alla Casa Internazionale delle Donne
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Nuovo appuntamento con ‘Innamòrati di Te’, il progetto itinerante di Codere Italia

giunto ormai alla sua ottava tappa. Quest’anno ancora a Roma, alla Casa Internazionale

delle Donne di Via della Lungara, luogo simbolo della lotta femminista del nostro

Paese. L’incontro, sempre gratuito e aperto al pubblico, vuole anche in questa

occasione approfondire il tema della violenza di genere, in particolare quella

perpetrata ai danni delle più giovani e giovanissime.

Secondo l’ultimo dossier Indifesa 2018 di Terre des Hommes i dati in Italia sono

preoccupanti: le violenze sessuali, le cui vittime sono per l’84% femmine, sono

aumentate del 18% rispetto al 2016. Il reato che registra il maggior numero di vittime tra

i minori è il maltrattamento in famiglia: 1.723 bambini in un solo anno. I fenomeni di

spose bambine, adolescenti costrette a lasciare la scuola e a subire violenza ogni

giorno, schiave domestiche e bambine mutilate sono in aumento. Ogni anno, solo in

Africa, circa tre milioni di ragazze e bambine sono a rischio di essere vittima di

mutilazioni genitali femminili (dati report ‘Il diritto di essere bambine’ dell’Oms-
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Organizzazione mondiale della sanità). Una pratica che si concentra soprattutto in molti

paesi africani e in Medio Oriente, dove per cultura si predilige il figlio maschio, che

assicura la discendenza, e si considera la femmina come un costo.

Non bisogna però pensare che l’Europa sia immune da queste situazioni. In Italia, con

l’aumento dei flussi migratori, si stima che le donne e ragazze immigrate che hanno

subito la mutilazione dei genitali siano tra le 61.000 e le 80.000, mentre circa 20.000

sarebbero quelle a rischio nei prossimi anni.

“Nascere Donna non dovrebbe precludere a nessuna di poter diventare la Persona che

desidera essere. Per fare ciò, è necessario che famiglia, scuola e comunità si

assumano la responsabilità di fornire tutti gli strumenti affinché la bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri. Non ci sono ruoli

da femmina o da maschio ma valorizzazione delle proprie capacità e potenzialità”,

sottolinea Bettina Giordani, presidente sezione Roma Fidapa Bpw Italy 2017-

2019.

Abbattere il muro della discriminazione di genere, attribuendo alle bambine fin dalla

nascita le stesse opportunità dei coetanei maschi, è un passo fondamentale per

migliorare la condizione delle donne. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità

di genere e di contrasto alla violenza. Diverse sono state le iniziative promosse atte a

predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare

l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”, commenta

Maria Antonietta Labianca, avvocato penalista e vicepresidente

dell’Associazione Donne Giuriste Italia (Adgi). “Su questi capisaldi – continua -, 300

comuni italiani hanno approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina’,

ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, che integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a

Reykjavik in occasione del Congresso della Bpw-Business & Professional Women

Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla

bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di

nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di

essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla

scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma

di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i

diritti negati e violati.

“Le neuroscienze dimostrano come nei primi tre anni di vita si formino tutte quelle

mappe cognitive ed emotive, specifiche della personalità ed unicità di ognuno”, spiega

Federica Lattanzi, sociologa, consulente familiare ed educatrice per il Comune

di Roma. “E’ per questo motivo – prosegue – che diviene fondamentale rinforzare e

allenare l’intelligenza emotiva sin dalla primissima infanzia per creare una base affettiva

e cognitiva solida, in un’ottica di benessere e di prevenzione del disagio. L’intelligenza

emotiva è intesa come la capacità di riconoscere, nominare, utilizzare, comprendere e

gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Le persone con una

buona intelligenza emotiva sono infatti in media più felici, meno soggette a

depressione, ansia e burnout e attenuano comportamenti a rischio. In ambito sociale

offre un vantaggio nelle relazioni e fornisce strumenti utili per l’autoconsapevolezza,

l’autocontrollo, l’empatia, l’arte di ascoltare, di risolvere i conflitti e di cooperare”.

Secondo gli ultimi dati Istat disponibili, delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% è stata

uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 43,9% dei casi dal partner attuale

o dal precedente, nel 28,5% dei casi da un familiare e nell’8,1% dei casi da un’altra
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persona che conosceva. L’Osservatorio In Quanto Donna evidenzia almeno 25

casi di femminicidio avvenuti in Italia nei primi 5 mesi del 2019. Eventi tragici che

si sono consumati lungo tutto il territorio nazionale: dalla Lombardia alla Calabria,

interessando anche Piemonte, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige

e Campania e le due isole principali Sicilia e Sardegna. Un fenomeno drammatico di

cui spesso si ha notizia solo nella fase più tragica. Nell’ottica di trovare delle possibili

azioni di contrasto, da mettere in atto nella quotidianità, risultano di fondamentale

importanza i modelli educativi adottati in ambito familiare.

“Ho sperimentato personalmente che per un’equilibrata educazione dei figli e delle figlie

è necessario coltivare fin dall’inizio il rapporto di fiducia, alleanza e complicità nella

coppia dei genitori”, suggerisce Mara Celani, architetto, fotografa e madre di 5 figli.

“È stato questo rapporto – spiega – a fare da solida base ai valori che mio marito e io

abbiamo cercato di trasmettere ai nostri figli e alle nostre figlie. Il rispetto di un genere

verso l’altro i ragazzi lo hanno imparato dall’atteggiamento reciproco di noi genitori.

Inoltre, il modo in cui ho cercato di conciliare il mio lavoro professionale con la vita di

famiglia ha sicuramente influito sulla stima che le mie figlie hanno di sé stesse e verso

le loro opportunità nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo, penso che la fiducia che ho

sempre accordato a mio marito nella cura dei bambini fin da appena nati sia stata

fondamentale per una gioiosa condivisione dei ruoli genitoriali”.

Dopo Roma, ‘Innamòrati di Te’ continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche. “Dal 2015 portiamo avanti questo

progetto e non abbiamo intenzione di abbassare la guardia. Quest’anno abbiamo

deciso di concentrare la nostra attenzione sui diritti, spesso negati, delle bambine e,

indirettamente, anche dei bambini. È da loro che bisogna partire se vogliamo avere

aspettative ottimistiche per il futuro. Educarli correttamente, nel rispetto del simile come

del diverso, sin da piccoli vuol dire evitare molte violenze in età adulta”, sottolinea Imma

Romano, direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

“La parità di genere – conclude – deve essere coltivata già nei primissimi anni ed è per

questo che educazione e sensibilizzazione delle ragazze e dei ragazzi possono

garantire un domani migliore. Diventa determinante il ruolo dei genitori, che devono

aprirsi a modelli educativi meno stereotipati per formare i cittadini del Mondo di

domani”.
Tweet
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Roma

HOME CRONACA SPORT FOTO RISTORANTI VIDEO

ALTRI AREA METROPOLITANA REGIONE Cerca nel sito

Newsletter

SETTIMANALE

Cinema e Film
Da MYmovies.it i film della settimana

da non perdere al cinema, disponibili in
streaming e in TV.


"L'Angelo di Fuoco" di Emma Dante, Toni Servillo
e Bonito Oliva tra gli appuntamenti del 28
maggio

"L'Angelo di Fuoco" per la regia di Emma Dante al Teatro dell'Opera 

OPERA

"L'Angelo di Fuoco" di Emma Dante

Teatro dell'Opera - piazza Beniamino Gigli, 28 e 30 maggio alle 20, 1° giugno

alle 18, tel. 06.48160312

Ultime tre repliche per "L'Angelo di Fuoco" l'opera di Sergej Prokof'ev, diretta da

Alejo Perez nel nuovo allestimento di Emma Dante, che ha puntato come

Prokofiev sulla forza devastante e repressa della protagonista, Renata, che per

questo viene presentata come la Madonna addolorata trafitta da spade quando

alla fine viene condannata al rogo.

ABBONATI A 27 maggio 2019







ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE

 MENU  CERCA ABBONATI ACCEDI

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un'azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all'uso di tutti i cookie OK

×
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prodotto da 

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Capannori frazione
Segromigno in Monte, via delle Ville
n.253

a Roma

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

TEATRO

"Non mi ricordo più tanto bene" 

Teatro India - lungotevere Gassmann 1, ore 21, tel. 06.87752210

"Non mi ricordo più tanto bene" è lo spettacolo di Gérard Watkins, un affondo sul

concetto di 'memorià che a partire dalla perdita dei ricordi  costruisce un

discorso simbolico sullo stare al mondo, fra le aspettative della Storia e le

richieste della quotidianità. Con Carlo Valli, Gianluigi Fogacci, Federica

Rosellini. Repliche fino al 30 maggio.

Riflessioni sul teatro, con Toni Servillo

Teatro Argentina - largo Torre Argentina, fino al 2 giugno, da euro 15, tel. 06

684000311

Trent'anni dopo Strehler, Toni Servillo incontra le riflessioni di Jouvet sul teatro

con "Elvira", accostandosi a un personaggio di stringente attualità, porta il

pubblico all'interno di un teatro chiuso, quasi a spiare tra platea e proscenio, con

un maestro e un'allieva  impegnati nel particolare momento della creazione del

personaggio

La doppia incostanza di Marivaux 

Teatro India - lungotevere Gassman 1, ore 21, ingresso libero, tel. 06.87752210  

Lorenzo Lavia dirige gli attori della Scuola di Teatro e Perfezionamento

Professionale del Teatro di Roma portando in scena La doppia incostanza"
l'opera in tre atti di Pierre de Marivaux. Ultima replica.

Tutto molto sbagliato 

Teatro Cometa Off - via Luca della Robbia 47, ore 21, euro 13, tel. 06.57284637

"Tutto Molto Sbagliato" è uno spettacolo di stand up comedy scritto e interpretato

da Andrea Paone. Uno show irriverente ricco di humor nero. In apertura

Tommaso Carli e Konrad K. Schubert. Unica serata.

La cena aziendale 

Teatro Trastevere - via Jacopa de' Settesoli, fino al 2 giuno ore 21 (domenica

alle 17.30), tel. 06.5814004

Una fotografia in chiave comica della moltitudine di caratteristiche umane

presenti in un ufficio,“stay hungry, stay foolish!”. Da un'idea di Alessia De Bortoli

con testi di Adriano Bennicelli e regia di Leonardo Buttaroni. Con Alessia De

Bortoli, Ilario Crudetti, Marco Landola, Ilaria Mariotti, Emiliano Pandolfi,

Alessandro Bevilacqua e Christian Galizia.

MUSICA

Roma

TUTTI
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Storiebrevi Premi letterari

Inserisci parole chiave (facoltativo)

NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

Nel labirinto
dell'economia

Antonio A. Triola
NARRATIVA

Bubbico, Mancusi, Flo: La musica al femminile

Officina delle Arti - Regione Lazio, viale Antonino di San Giuliano, domani ore 21

ingresso libero

Domani la musica al femminile è ancora protagonista con tre giovani cantautrici:

Carolina Bubbico, Lavinia Mancusi e Flo, che in questi ultimi anni si sono fatti

notare sulla scena musicale italiana. Sul palco, per dialogare con loro all’interno

di una serata che prevede anche diverse esibizioni dal vivo, ci saranno anche

Davide Dose e Fabio Luzietti di Radio Sonica.

Da Thelonious Monk al jazz contemporaneo

Alexanderplatz - via Ostia 9, ore 21, tel. 06.83775604

Sul palco Gianni Bordi Quartet con una serie di composizioni del grande pianista

Thelonius Monk e di brani originali, ispirandosi, negli arrangiamenti, alle sonorità

del jazz moderno. Con Torquato Sdrucia ai sassofoni, Gianni Bordi alla chitarra,

Marco Fratini al contrabbasso, Massimiliano De Lucia alla batteria.

La musica e l'arte di Michael Brecker

Le Mura - via di Porta Labicana 24, ore 22, euro 6,

"To be or not...to Brecker!" è un progetto per celebrare la musica e l'arte di

Michael Brecker, il più influente sassofonista tenore post-Coltrane. Compositore

raffinato. Con Danilo Raponi (sax tenore), Stefano Profazi (chitarra elettrica),

Martino Onorato (piano), Roberto Lo Monaco (basso) e Pier Paolo Ferroni

(batteria).

CINEMA

Masterclass con Carmine Amoroso

Nuovo Cinema Aquila - via Aquila ore 18, ingresso libero.

Dopo la Masterclass di Regia tenuta dal direttore artistico del Cinema Aquila

Mimmo Calopresti, oggi sarà la volta della Masterclass di Sceneggiatura con

Carmine Amoroso e la proiezione di "Porno e libertà".

Amarcord Pedro Almodovar

Alphaville Cine Club - via del Pigneto 283, dal 29 maggio al 2 giugno, ore 21,

tel.3393618216 

Da domani cinque appuntamenti con il cinema di Pedro Almodovar, si parte con

"Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del gruppo" per terminare con "Tutto su mia

madre"

LIBRI

Alla John Cabot University presentazione del libro "Vivere è scrivere, una

biografia visiva di Giorgio Bassani" curato da Portya Prebis e Gianni

Venturi, centinaia di immagini e documenti sulla vita del celebre scrittore e

Cerca

PUBBLICARE UN LIBRO: DAL WEB ALLE LIBRERIE

Come vendere un libro su
Amazon e da Feltrinelli
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poeta italiano, via della Lungara 233, ore 17.30.

Matteo Tagliaferri presenta alla Libreria Nuova Europa in via Rigamonti 100, il

libro "Io mi chiamo Miguel Enriquez" con l'autore Patricia Mayorga.

Presentazione del romanzo "Pandemonium a Roma" dello scrittore

napoletano Salvatore De Chiara, alle 18, presso la Libreria Fahrenheit a
Campo de' Fiori 44

"Una vita tranquila. La Resistenza liberale nelle memorie di Cristina Casana" è

il titolo del volume di Rossella Pace che l'autrice presenta insieme a Patrizia

Gabrielli, Fiorenza Taricone e Ester Capuzzo, alle 17, presso la Biblioteca di

storia moderna e contemporanea in via Michelangelo Caetani 32.

APPUNTAMENTI

Achille Bonito Oliva e Valter Rossi e la stampa 2RC

Galleria Nazionale - viale delle Belle Arti, ore 17.30, ingresso libero

Presso la Galleria Nazionale conversazione tra Achille Bonito Oliva e Valter

Rossi sul lavoro della stamperia romana 2RC in occasione della mostra Impronte

dell’arte. 2RC 1963-2018.

Conversazione con Toni Servillo

Gymnasium Link Campus - via del Casale di San Pio V, 44, ingresso libero

Toni Servillo, attore affermato del panorama italiano, teatrale e cinematografico,

sarà l'ospite del terzo e ultimo appuntamento mensile sull’alta formazione

dell’attore, il ciclo di incontri, che ha visto come protagonisti Fabrizio Gifuni e

Luigi Lo Cascio.

"Innamòrati di Te" le donne e la violenza

Casa Internazionale delle Donne - via della Lungara 19, ore 16, tel. 06.68401720

L’incontro “Innamòrati di Te” organizzato da Codere Italia. Sarà l’occasione per

parlare di violenza sulle donne in particolare di quella perpetrata ai danni delle

giovani e giovanissime. Parteciperanno: Bettina Giordani, Maria Antonietta

Labianca e Federica Lattanzi

"Programma Italia" con Emergency

Infopoint Emergency - via IV Novembre 157, ore 19.30, ingresso gratuito

Proiezione, di "Napul'è mille culure" e "Un'altra Italia", due dei 10 documentari

della serie "Programma Italia" che esplorano le attività di Emergency in Italia

attraverso i suoi ambulatori sparsi per il Paese.

MOSTRE

Il Mondo Perduto di Paolo Di Paolo

MAXXI - via Guido Reni 4, ore 10 - 19, tel. 06.3201954

Tre grandi mostre al maxxi con: Paolo Di Paolo "Mondo Perduto" , Elisabetta
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Catalano e il racconto di un territorio ferito dal terremoto in Terre in Movimento,

con foto di Olivo Barbieri, Paola De Pietri, Petra Noordkamp.

Lucio Fontana. Terra e oro

Galleria Borghese - piazzale Scipione Borghese 5, fino al 28 luglio. Da martedì a

domenica ore 9 - 19, giovedì fino alle 21, euro 18 + 2 dp, info 06.32810

È l’oro a dominare la mostra di Lucio Fontana alla Galleria Borghese. L’oro dello

spazio metafisico, il colore che nella pittura antica, fino alla rivoluzione di Giotto,

era canonicamente usato per il cielo. Oro tagliato e bucato, che attraverso le

circa 50 opere esposte cerca di rispondere a quello che la direttrice del museo e

curatrice della mostra, Anna Coliva, definisce il "problema millenario dell’arte": la

rappresentazione dello spazio.

La Roma dei Re. Il racconto dell'archeologia

 Musei Capitolini - piazza del Campidoglio, fino al 2 giugno, tel. 060608

"La Roma dei Re. Il racconto dell'Archeologia" è la mostra che racconta la fase

più antica della storia di Roma, gli aspetti salienti della formazione della città,

costumi, ideologie, capacità tecniche, contatti con ambiti culturali diversi,

trasformazioni sociali e culturali che interessarono Roma nel periodo in cui la

città, secondo le fonti storiche, era governata da re.

Ragione e sentimento

Galleria Nazionale - viale delle Belle Arti, fino al 30 giugno,  

"Ragione e Sentimento" è la mostra con circa 40 opere esposte, tutte

provenienti dalle collezioni della Galleria Nazionale d'Arte Moderna e

Contemporanea. Al centro della narrazione l'Ottocento, in aperto dialogo con

artisti contemporanei, come Allegretti, Balla , Mafai...

Troisi poeta Massimo

Teatro dei Dioscuri al Quirinale - via Piacenza 1, ore 10 -19, fino al 30 giugno,

ingresso gratuito

"Troisi poeta Massimo" è la mostra tributo al grande artista, organizzata

dall'Istituto Luce. Una carrellata di ricordi che attraverso musica e immagini,

metterà in risalto la poetica, le tematiche, le passioni e i successi di uno dei più

grandi attori italiani.

Claudio l'imperatore straniero

Ara Pacis - lungotevere in Augusta, tel. 060608, tutti i giorni ore 9 - 19

"Claudio Imperatore. Messalina, Agrippina e le ombre di una dinastia" un viaggio

alla scoperta della vita del discusso imperatore romano, mettendone in luce la

personalità, l'operato politico e il tragico rapporto con le mogli Messalina e

Agrippina, sullo sfondo della corte imperiale e delle controversa dinastia giulio-

claudia.
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Giacomo Balla e il Futurismo

Palazzo Merulana - via Merulana 121, ore 10 - 20, euro 10, tel. 06.39967800

"Giacomo Balla dal Futurismo astratto al Futurismo iconico" è la mostra che si

propone di indagare il passaggio di stile di Balla con alcune decine di opere tra

dipinti e fotografie di riferimento. Fino al 17 giugno

Volti di Roma

Centrale Montemartini - via Ostiense 106, ore 10 - 19, fino al 22 settembre, tel.

060608

E' in corso la mostra fotografica di Luigi Spina "Volti di Roma", esposte 60

opere che si pongono in dialogo con 37 ritratti di epoca repubblicana e imperiale

appartenenti alle collezioni capitoline.

Manicomio Pirandelliano

Teatro Valle - via del Teatro Valle, ingresso gratuito, tel. 06.684000311

"Manicomio! Manicomio! Sei personaggi in cerca d'autore" in mostra al Valle

fino al 2 giugno. Alla viglia dei cento anni (1921-2021) da quella burrascosa

prima del 10 maggio del 1921, una mostra che ripercorrere la storia di uno dei

testi pirandelliani più emblematici del Novecento, attraverso sei celebri

allestimenti che ne hanno segnato il destino.

Mortali Immortali, tesori dell'antica Cina

Mercati di Traiano - via Quattro Novembre 94, ore 9.30 - 19.30, fino al 18 ottobre

"Mortali Immortali, tesori del Sichuan nell'antica Cina" La mostra che presenta

reperti in bronzo, oro, giada e terracotta, databili dall'età del bronzo (II millennio

a.C.) fino all'epoca Han (II secolo d.C.) provenienti da importanti istituzioni cinesi.

Leonardo Da Vinci

Scuderie del Quirinale - Via XXIV Maggio 16, fino al 30 giugno, euro 12, tel.

02.92897722

"Leonardo da Vinci. La scienza prima della scienza" nel cinquecentenario della

morte di Leonardo da Vinci le Scuderie dedicano una mostra al celebre

umanista indagando la sua opera secondo le più aggiornate linee  guida

museologiche e museografiche.

L'obiettivo sensibile di Mapplethorpe

Galleria Corsini - via della Lungara10, ore 8.30 - 19, euro 12, tel. 06.68802323

"Robert Mapplethorpe. L'obiettivo sensibile" è la mostra che commemora il

grande fotografo statunitense, in esposizione quarantacinque immagini in bianco

e nero che ripercorrono quasi tutto l'arco della sua carriera, concentrandosi su

nudi, ritratti, fiori, statuaria e paesaggi. Fino al 30 giugno.
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Lo splendore dei Regni Thai

 Museo delle Civiltà - piazza Guglielmo Marconi 14 (EUR) fino al 30 settembre,

tel. 06.549521

 

"Antico Siam. Lo splendore del Regno Thai" è la nuova mostra del Museo Luigi

Pigorini che illustra i diversi aspetti della creatività e della cultura dele genti che

nel corso dei millenni abitarono le regioni della Thailandia  dall'età neolitica

all'inizio del secolo scorso.

I vetri storici dei Fratelli Toso

Casina delle Civette - Villa Torlonia, Casina delle Civette, via Nomentana 70, fino

al 15 settembre

 

"La Fratelli Toso: i vetri storici dal 1930 al 1980" è la mostra per scoprire la storia

e le tecniche di una delle più antiche e prestigiose vetrerie muranesi, pezzi unici

e rari provenienti dalla loro collezione privata.

STORIA, ARTE E TECNOLOGIA

Circo Maximo Experience

Circo Massimo - ingresso lato viale Aventino, dalle 9.30 alle 19, 40 min. da euro

10, tel. 060608

il Circo Massimo torna a vivere grazie a un'innovativa valorizzazione in realtà

aumentata e virtuale. Monumento tra i più significativi della storia di Roma, il

Circo è visibile per la prima volta in tutte le sue fasi storiche grazie alle

tecnologie interattive di visualizzazione, mai utilizzate in un’area all’aperto così

ampia.

Il Giudizio Universale, il venerdì in bellezza

Cappella Sistina - Musei Vaticani tutti i venerdì fino ad ottobre

I venerdì in bellezza , è l'esperienza che unisce la visita libera in notturna dei

Musei Vaticani e Cappella Sistina allo spettacolo "Giudizio Universale" con gli

attori in abiti di scena che impersonano Michelangelo, Giulio II ecc... info:

www.museivaticani.va

Viaggi nell'antica Roma

Fori imperiali - Foro di Augusto, largo Corrado Ricci, euro 15, fino al 3 novembre

Dopo i successi degli scorsi "Viaggi nell'antica Roma" I due spettacoli, a cura di

Piero Angela e Paco Lanciano, che grazie a sistemi audio con cuffie e dalla

visione di filmati e proiezioni ricostruiscono i due luoghi così come si

presentavano nell'antica Roma

L'Ara com'era
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Ara Pacis - lungotevere in Augusta, tutte le sere dalle 19.30 alle 23.30, euro 12,

tel. 060608

Una visita immersiva e multisensorialein uno dei più importanti capolavori

dell'arte romana, tra ricostruzioni in 3D e computer grafica, realtà virtuale e

aumentata, un'immersione a 360° in cui possono ammirare l'Ara Pacis con i suoi

colori originali e il Campo Marzio.

© Riproduzione riservata 27 maggio 2019

        

Divisione Stampa Nazionale -  - P.Iva 00906801006 - Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di CIR SpA - ISSN 2499-0817

IL NETWORK Espandi

Fai di Repubblica la tua homepage Mappa del sito Redazione Scriveteci Per inviare foto e video Servizio Clienti Pubblicità Privacy Codice Etico e Best Practices

GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

8 / 8

Data

Pagina

Foglio

27-05-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 117


	Sommario
	Codere
	ZEGA: "SFRUTTIAMO QUESTI MOMENTI PER VINCERE PREGIUDIZI"

	Innamòrati di Te - Roma 2019
	OTTAVA TAPPA DI 'INNAMORATI DI TE'
	OTTAVA TAPPA DI 'INNAMORATI DI TE'
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	OTTAVA TAPPA DI INNAMORATI DI TE
	28/05/2019 19:03 | CRONACA | L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	OTTAVA TAPPA DI INNAMORATI DI TE
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	EVENTI, CODERE: L'OTTAVA TAPPA DI "INNAMO'RATI DI TE" SBARCA A ROMA
	INNAMO'RATI DI TE, PROGETTO DI CODERE ITALIA A ROMA: "EDUCARE DA PICCOLI PER EVITARE VIOLENZE DA GRA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	INNAMO'RATI DI TE, ROMANO (CODERE): 'EDUCARE BAMBINI CONTRO VIOLENZE'
	LOTTAVA TAPPA DI INNAMO'RATI DI TE SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	VIOLENZA SU DONNE: OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE'SBARCA A ROMA
	CODERE, INNAMORATI DI TE, PASSEGGIATA VIRTUALE TRA SOGNI E BISOGNI
	LOTTAVA TAPPA DI INNAMO'RATI DI TE SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	LOTTAVA TAPPA DI INNAMO'RATI DI TE SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAM RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMRATI DI TE' SBARCA A ROMA
	INNAMO'RATI DI TE, ROMANO (CODERE): 'EDUCARE DA PICCOLI PER EVITARE VIOLENZE'
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	19:03 | CRONACA | L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	L'OTTAVA TAPPA DI 'INNAMO'RATI DI TE' SBARCA A ROMA
	VIOLENZA SU DONNE: OTTAVA TAPPA DI INNAMO'RATI DI TE SBARCA A ROMA
	"L'ANGELO DI FUOCO" DI EMMA DANTE, TONI SERVILLO E BONITO OLIVA TRA GLI APPUNTAMENTI DEL 28 MAGGIO


